
SOPRASTARE v. 

 

1. ՙtrattenersi, fermarsi in un dato luogo՚ 

– XXXI.2: «A dì 7 ti scrissi quanto m'achadeva allora; e credendo To(m)maso p(ar)tisi quel dì, esendo soprastato 

alchu∙ dì, è scaduto che, voglendo achonciare e fatti mia, truovo che, voglendo fare testamento, non posso fare ch'io no∙ 

llasci mia ereda universale». 

– XXXII.72: «Do ordine di fare el panno, e p(er) questo soprastò <in Firen> qui: che me ne sarei ita in villa; ma lo 

voglo mettere in ordine prima». 

– LXXII.34: «Aspettiàlla di ritorno a dì 12; e se cci soprastarà niun dì, fareno a ongni modo si stia qui <con> en chasa, 

e farogli quello onore ci fia possibile di fare». 

 

Frequenza totale: 3 

soprastarà Freq. = 1; LXXII.34. 

soprastato Freq. = 1; XXXI.2. 

soprastò Freq. = 1; XXXII.72. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 386. 

Corrispondenze. Libro delle rede di messer Niccholò Gianfigliazzi: soprastare, G. Villani: 

soprastare, Petrarca, Gherardi: soprastare, A. Manetti: soprastare, Guicciardini: soprastare (cfr. 

TLIO s. v. sovrastare § 6, TB § 9, GDLI § 6, che cita anche l'esempio XXXII.72 della Macinghi 

Strozzi). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT s. v. sovrastare § 5. 

 

*** 

2. ՙaspettare, indugiare, temporeggiare՚; anche sost. 

– XXXV.58: «Lorenzo vego soprastarà un poco al tornare: sia ala buon'ora». 

– LI.24: «Del chonpromesso, a Marcho non pare che
1
 inporti nulla el soprastare: lasciatene il pensiero a noi; e non vi 

pensate, che noi di qua
2
 ci pensiano». 

 

Frequenza totale: 2 

soprastarà Freq. = 1; XXXV.58. 

soprastare Freq. = 1; LI.24. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 386. 

Corrispondenze. Leggenda di messer Gianni di Procida: soprastare, Fra Giordano: soprastare, 

                                                           
1
 La c è inchiostrata e corretta su altra lettera. 

2
 di qua è aggiunto nell'interlinea superiore. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/sovrastare


Dante: soprastare, Boccaccio: soprastare, Storia di Stefano, Ariosto (cfr. TLIO s. v. sovrastare § 

6.2, TB § 8, GDLI § 7, che cita anche l'esempio LI.24 della Macinghi Strozzi). Per l'uso moderno, 

cfr. GRADIT s. v. sovrastare § 5. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/sovrastare

